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GRUMENTO NOVA – L'ITINERARIO DELLE CHIESETTE RURALI 

 

Tappe itinerario 

1. Partenza: Chiesa della Madonna del Grumentino (Strada Provinciale SP103, Grumento Nova). 

Chiesetta antichissima risalente probabilmente al VII secolo d.C., caratterizzata da una statua in pietra 

dedicata alla Madonna, oggetto del culto, dipinta da un artista ignoto, probabilmente meridionale. I 

festeggiamenti per la Madonna di Grumentino si svolgono la domenica dopo Pasqua con un pellegrinaggio 

che vede la discesa del simulacro dal paese, con a seguito la processione accompagnata dalla banda 

musicale.  

Secondo la leggenda, la Madonna del Grumentino avrebbe rivelato ad una monaca del Monastero 

carmelitano di San Giovanni Battista di Saponara che, per liberare il paese all’epoca colpito da una grave 

epidemia (1739), avrebbero dovuto ripristinare l'antico culto caduto in oblio. Da lì la ricostruzione della 

Cappella che, come promesso, debellò l'epidemia.    

 

2. Tappa 1: Chiesa di San Laverio Protomartire (adiacente alla Strada Provinciale SP103, Grumento Nova). 

La Chiesa di San Laverio Protomartire è una piccola chiesa seminascosta, situata in un paesaggio naturale 

caratterizzato dalla confluenza dei fiumi Agri e Sciaura. La chiesetta è dedicata a San Laverio, primo martire 

lucano qui decapitato nel 312 d.C., e fu edificata come vuole la tradizione nel luogo in cui fu sepolto il 

medesimo Santo. Al suo interno vi è un piccolo altare a tempietto con la figura del Santo scolpita ad 

altorilievo, datata inizi del XVI secolo.  

Secondo alcune fonti medioevali, San Laverio, nato da famiglia pagana, iniziò a predicare e a diffondere la 

fede cristiana partendo dal suo borgo, Teggiano. Fu perseguitato, arrestato e torturato più volte dal prefetto 

pagano del tempo, Agrippa, ma riuscì sempre a salvarsi grazie all'intervento di Dio che, l'ultima volta, lo 

liberò dalla cella in cui era recluso e gli ordinò di rifugiarsi a Grumentum. Qui continuò a predicare l'amore 

verso Dio, ma fu scovato e decapitato alla confluenza dei fiumi Agri e Sciaura. Alla luce di questo fatto, però, 

non vi sono tracce delle reliquie di San Laverio, disperse a causa delle invasioni barbariche prima e saracene 

poi.  

 

3. Tappa 2: Chiesa della Madonna delle Grazie (adiacente alla Strada Provinciale SP103, Grumento Nova). 

Situata in posizione periferica, in località San Sebastiano, la Chiesa rupestre della Madonna delle Grazie 

risale all'XI/XII secolo. Al suo interno è presente un simulacro in pietra, ritenuto miracoloso dai fedeli. 

Secondo la leggenda, il culto della Vergine nasce da una visione che ebbe un abitante del borgo di Armento, 

gravemente ammalato. Nell’apparizione, la Madonna gli rivelò un luogo di Grumento dove recarsi per 

guarire. Sul posto trovò una sua statuetta accanto ad una sorgente miracolosa che guarì l'uomo, il quale 

come atto di devozione, vi fece costruire una chiesetta con l'altare proprio sulla fonte sacra. 

 

4. Tappa 3: Chiesa della Madonna del Carmelo (Via del Carmine, Grumento Nova). 

La piccola chiesetta della Madonna del Carmelo si presenta all'esterno con una facciata scompartita da 

quattro lesene, conclusa da un frontone triangolare e da un campanile a vela. Al suo interno, vi è un’aula 

quadrata di modeste dimensioni con un altare in marmo policromo addossato alla parete di fondo al di 

sopra del quale si apre una piccola nicchia dove è collocato un crocifisso. Alla destra dell’altare, una teca 

lignea custodisce la Madonna del Carmine, mentre sulle pareti laterali due piccole finestre consentono 

l'illuminazione del piccolo edificio. L'area esterna presenta un piccolo piazzale pavimentato e delimitato da 

una cancellata. 
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5. Arrivo: Chiesa della Madonna del Monserrato (Contrada Monserrato, Grumento Nova). 

Situata sul Monte Castello, la Chiesa della Madonna di Monserrato risale all'età controriformista (1582), 

quando l'arciprete Ettore Giliberti, in ricordo delle vittorie dei Cristiani contro i Saraceni, introdusse il culto 

di origine spagnola di Maria di Monserrat (Madonna Catalana).  

Secondo la tradizione, i Cristiani nascosero il simulacro della Madonna in cima al Monte Castello (in un sito 

fortificato pre-romano) per proteggerla dalla furia distruttiva dei Saraceni. Il terremoto del 1857 però, 

distrusse totalmente il Santuario; pertanto, oggi presenta dimensioni ridotte rispetto a quelle originarie.  

I festeggiamenti in onore della Madonna di Monserrato si svolgono in due date: il martedì dopo la domenica 

di Pasqua, quando la Madonna viene trasportata dalla Collegiata di Grumento alla Cappella sul Monte, e 

l’ultima domenica di agosto, quando la Madonna scende in paese per trascorrervi il periodo invernale. 

 

 

 
 

INFORMAZIONI TURISTICHE 

• Comune 

- SEDE: Via Roma, 35, 85050 Grumento Nova (PZ) 

- TELEFONO: 0975 65044 FAX: 0975 65073 

- MAIL: comunegrumentonova@rete.basilicata.it PEC: 

comune.grumentonova@cert.ruparbasilicata.it  

- SITO WEB: http://www.comune.grumentonova.pz.it/  
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